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BOLLETTINO PX 
La France, lieta che i falti siano vo- 


ruti a dare un'apperenza di vero alla 
sua notizia relativa un trattato segreto 


maresciallo-prosiduato. È ovidonte ch 
questa voto ha relaziono cogli imbara; 
non lievi del gabinetto francese, di 
froute alle complicazioni attu 
cade in acconcio un’ tra osservi 
Abbiamo già segnalato all'attenzione 
doi lettori il linguaggio nor troppo be- 
nevolo verso la Russia dalla maggior 
parto dei giornali francesi. La stampa 
sponde con una vivacità o fle- 

' riassume por 

lo la polemica in questi termini 


La Russia non ha ajosna preton 


principe di Gortacakoff, 
ignor Bratiano, capo del gabinetto 

Il principo Cario sarebbe pro- 
canto re della Rumenia; l'esercito ru- 
iceverebibo comani 
si; le Bocche del 
o alla Russia © la Rumonia rice- 
iù Bukovina e una 


perî:ttamonto nol suo di 


popolarità che la 


Naturalmente non possiamo accoglisro 
riserva queste ed altro 
ia che il signor Da Girardin si com- 
pre di lanciare in aria nei mo- 
ati di grandi commozioni poli 
peraltro un fatto che, come a: 
t reto fra Germani 
anche per questa Conven; 
Bucarest, la France si giova, 
e con molta abilità, dei fenomeni 0 de- 
inciderti tutti cho mano mano ven- 
no in iscena. Un acco 
sia e la Rumenia non può sembrare 
le a chi consider 
ggio dei soldati e afficiali russi nel | 
territorio del Principato fu sempre tol- 
lorato, che la Rumenia mantenne sempre 
verso la Porta un contegno calcolata- 
o indifferente , solo in apparenza 
neutrale 6 pacifico, che testà i priacipali 


deila soaietà rusen, è, 0 
3, posto misoua 


russo è ecsì fort 


tistiva a saprà. ricordarsena. 


Lo stesso Nord, che in questi mo- 
meali acquista un'importanza eccezionale 
@ potrebbe esser chiamato portavoca della 
| Cancelleria di Pietroburgo, serivo che lo 
potenze faranno nuovi passi a Costanti- 
nopoli nel senso di far accettare lo pro- 
poste russe, o smentisco la voce che 
Francia © Inghilterra si siano dichiarate 
assolutamente contrario nl progetto di 
una eventuale dimostrazione marittima 
collettiva contro la Porte. 

superiluo far ossercare che queste 
dichiarazioni del Nord, trasmessoci dal 
telegrafo come importanti, non possono 
modificare în nulla lo nostre idea o- 
ri nelle ultime notizi 
lunque concessione della Turchi 
sempre seguita da nuove pretensioni della 
Russia per arruffare la nalassa. La neu- 
fralità benevola della Germania e 
ione forzata dall'Austria-Ungheria sop- 
primono per la Rus 
por conseguenza ci sambra ormai pro- 
babilo l'intervento di quest'ultima po- 


‘adia a ossequiare lo crar, che, in- 
come ci disse an telegramma di | 
ieri, il governo russo è in trattati:a colle 
rumone pei tra 


La Gassella di Colonia ha poi 
corrispondenza da Costantinopoli in cui 
è detto che il governo rumeno lavora 
attivamente nella mobilizzazione dell'aser- 
cito. Fu dato ordine di mettore sul piode 
di guerra 40,000 nomini, 0 sì aspetta 
la mobilizzazione di altri 20,000 nomini. 
Una nave ixgleso ha portato a Ibraila 
000 chilogrammi di piombo, che 
venio trasportato a Bucarest colla for- 
vovia. La corrispondenza del giornale re- 
nano aggiunge che i cosacchi di passaggio 
in Rumenia parlano di 
concentrati nel sud della Russi 
attraverseranno quanto prima il terri- 
torio rumeno. 1 pretesi volontari russi 
sono inviati in Serbia dal ministero della 
guerra a Pietroburgo ; si 
sorte cento uomini per reggimento e sì 
inviano sul teatro della guerra , dando 

icipazione di trenta rubi 
< A noi sembra — dico la Gazzetta di 
Colaria , riassumendo queste notizie — 
ce lo nubi minacciose che abbuisno 
l'orizzonte politico d'Europa non possono 
ossero dissipato, salvo che cambi il vento 
cho soffia da Pietroburgo. » 


da Parigi che il duca 
Décazes abbia inviate le sue dimissioni al 


Lo stesso Gofos di Piotroburgo di- 
chiara che i colloqui diplomatici relativi 
all’armistizio di sei o di tro mesi, o di 
sei sollimene, proseguono più per for- 
malità cho nella lusioga d'un successo 


Anche noi dispacci da Londra trd- 
viamo esclusa la probalità d'un 
damento e discusso «pertamente 
non lontano d'uno sfacelo della 
per opera del colosso del nord. In ge- 
nerale si crede che l'Io 


Russia, L'Zc/o scrivo che 
tatt'al più si cercherà un accomoda- 
mento per neutralizzare Costantipoli. 


Il Times, dopo 


‘er gridato forto 0 
scongiurato la Germania a salvare , con 
l'Europa dal flagello d'un 
guerra generale, batto prudentemente in 
ritirata e dà la precedenza ai calcoli mer- 


siete. tutto bagnato 
. Entrate dunque. Il 
lottino è riscaldato perchè ci passano 
do' signori anche nella notte; mettetevi 
a vostro agio; il freddo vi deve essere 
‘penetrato fino alle ossa. 
quo, vi preparerò subito un bicchiore di 


APPEADICE 


L'OSTE DI MONTAGNA 


Racconto di E. hi. 


— Lasciate stare — disso il giovano 
tenendo dietro alla mano che lo condu- 
ceva dentro alla piacevol 


gno di pioggia m'abbia 
subito a far male... Ho molte coso da 
dirvi e non posso indugiarmi troppo... 
timore, sono io — | Non sarebbe bene che incontressi vostro 
disv’ogli prendendolo Ja mano; — rice 
velo ì miei più cari saluti e non vo l'ab- 
hiate a male so vongo a voi a guisa di 
una grondaia ambulante. 

Giulia rimaso senza parola : 
truppo sorjwesa por poteri 
portò allo labbra Ja sua 


— Non abbiate 


Ella confermò mestamente col capo. 
Falcher la foco sedere accanto a sà, Jo 
prese ambe lo mani @ glielo tenne con- 
tinuamento stretto fra lo sne. Cominciò 


— Duo motivi principalmenta m'hanno 
indotto a farvi questa visita a quest'ora 
o por questo tempo. Il primo si è che 
ho avuto nolizia che mio padre è ma- 
lato, per cui partirò domani presto alla 
volta della mia pi 
traltenero chi sa per quanto tempo. Po- 
teva io Insciarvi così, 
preso congedo da voi. 
ciò che ho in cuore 
che mi spinse a veniro si fu a motivo 
di vostro padre. Ciò che è passato tra 
noi non volevo che il sapesto da altri, 
non da vostro padre, 0a da me solo... 
— Dunque è accaduta davvero qualche 
cosa? — sospirò Giulia. — Non erano 


Temo di sognare 6 di destarmi a un 
, dove mi dovrò 


o, voi non sognate... Son io 0 
ro questa cara mano 
mi rallegra che siato 


tengo stretta da za avere almeno 
tra lo mie! Cor 
stata voi la prima ch'io abi 
Ho tante cose da dirvi; ho 
tanto desiderato di rivedervi ! 

Una stretta di mano lo avvertì come 
non fosse siato ei solo a dosiderarlo, 
mentre in pari tempo ella lo sollecitava 


E l'altra ragione 


cantili sui ragionamenti dalla politica 
pura. La Turchia versa in paricolo di 
vila, ma ciò non è un motivo sufficiente, 
| dice il Times, por spiagero l'Inghilterra 
a versare il seoguo © a spendero i suoi 
quattrini. 


La Grecia s'affrella, ora che 1a pro- 
colla è in , a partociparo alla gioie 
0 ai vantaggi della lotta. Il gororno el- 
lenico ha presontat» oggi alla Camera 
dei progelti di leggi pel richiamo 
40,000 uomini sotto le bandiere, per la 
concessione di un ered:to di 50 milioni 
di drammo © per un prestito di 40 mi- 
lioni di vurammo da servire alla compra 
d'armi. 


ÎL DISCORSO DELL'ON. 
La qualità caratteristica del discorso 
dell'on. Sella, che abbiamo pubblicato 
intero nel foglio procedente, è la sorena 
moderazione. 
Îl capo dell'opposizione parlamentare 
è elevato al una sfera d'imparzialità 
iustizia. Egli ha fatto l'inventario 
degli atti, do' provrodimenti, della poli- 
tica del partito cos.ituzionalo moderato; 
ha esposto davanti sl paese lo spacchio 
do' risultati ottenuti nella finanza e pel- 
l'economia pubblica ; ha confessato che 
per conseguirli fa talvolta inevitabile la | 
durezza e quasi sempro l'affrontare l'im- 
popolarità © produrre del malcontento, 
ma senza di ciò , la sinistra , cho tanto 
ha osteggiato le imposte 0 reso molesto 
© faticoso il cammino a’ suoi 
avrobbo trovato il ‘l'esoro assestato , Ja 
nezione salda @ sicura 0 così educata da 
re tranquilln ad un cambiamento 
ministeriale di tanta importanza È 
La sinistra ha sapato sfruttare il ma- 
lamore suscitato dalle grarezze, d 
sultamenti delle quali cra si compiace 
come di cosa propria. È lasciamo che 
so ne compiacia , so l'Italia no è ay-, 
vantaggi 
Or che la sinistra è al potere, con- 
viene che faccia lo suo prove davanti al 
paese © all'Europa. L'opposizione not la 
| distarberà , non l’inquieterà , non 1 
traverserà, anzi l'aiuterà se fa beno, 
come è disposta a combatterla quando 
si avviasso per una strada, in fondo della 
| quale si vedesse il denno della nezione. 
Per un partito caduto, il poricolo 
maggiore è l'impazienza. E l'opposizione 
nostra ha questo merito , non liove, di 
non essre impaziente. L'esperimento di 
| un ministero di pura sinistra giova a 
tutti tto le 
tuzioni, giova a' partiti, giova all'ammi- 
nistrazione. 
La lunga consuetudine del governo 
nuoce al regolaro andamento della cosa 
pubblica. Chi, da molto tempo, è altimone 


| dello Stato, difficilmente procedo con Ja 
stessa celerità con cui procedono lo idee 
| e si sviluppano i nuovi bisogni. Non 
sompre è in grado di far retto giudizio 


siato vane lo mie apprensioni! * 

— Par troppo! Vostro padro fu il 
solo fra i proprietari di terreni che si 
ostinasse a ricusare la cessione del ter- 
reno necessario. Il commissario spedito 
| per le trattative dal governo , persona 
umana © beno intenzionata e conoscitore 
delle circostanze, credette di trovare la 
| ragione di questa sua pertinacia nel 
danno che potrebbe ridondaro a vostro 
padre dall'abbandono della strada del 
monte, ora tanto frequentata. Ei trovò 
dunque ragionevole di prender in con- 
| sidorazione ciò o di faro cha il govorno 
| facosso acquisto di tutta la possessione 
ad un prezzo conveniente, ancorchè ciò 
fosse affatto inutilo per la costruzione 
della ferrovia (costruzione, come sapete, 
ora immi 


ogli stesso, ma un altro; © siccome io | mia mediazione non sarobbo mai più im- 
portunato, ma che non mancavano i 
mozzi di infrangoro si siolta arroganza 
da contadino. È 
— Ohimò! — sospirò Gi 
che peggio ch'io non credeva; codesto 


ero già atato alcun tempo in vostra casa 
ed ci lo sapeva, commiso a mo questo 
incarico... 

— A voi? L'intenzione sarà stata 
buona per certo, ma l'offeto... 

— Codesto fu puro il mio primo pen- 
sioro. Tentai quindi anche di opporre 
dollo rimostranzè, ma furono dichiarate 
insufficienti @ siccome il vero motivo... 
non potevo né volevo dichiararlo, non 
mi rimase fuorchè di ubbidire. Ma ciò 
ch'io: temevo non tardò ad avverarzi. So- 
lamente quando me gli appressai per par- 
largli ni principiò già a fissarmi con 00- 
chi sì truci che quand’anche avessi avuto 


della pubblica opiniono 6 molte volto gli 
paro di andar avanti, mentro sta formo. 
Quiadi un dissidio inevitabile, nel corso 
degli annî, fra chi governa © chi è go- 
rovione nè l'operosità 

to ingegno , nò la 


vornato ; non lo 


sincera convinzioni 
L'esempio d'Ari 
soro ricordato più opportunamente. 
il mutamento del ministero è bastato a 
far cessaro il malcontento, cho altro s8 
dere, fuorchè il malcon- 
tento era solo alla superficie? Cho ha 
fatto il ministoro in questi msi? ( 
+ che non fossero 
proparato da’ moi. predercssri ? Quali 
ioni ha dato rispetto nilo 
‘on ha dichiarato l'on. De- 
protis che non avrebbe riscossa una lira 
Corto egli non vo 
dere l'aumento regolaro cha si ottiene 
dallo tasso, allorchè lo 
micho della nazione sono prospere ; ma 


0 d'importe che 
tere lo sorti del Tesoro pi 

E non è l'on. Depretis che si è 
‘aciuto dell'incremento del prodotto 
di quella tassa del macinato, cl 
0 aveva, l’arno scorso, dichi 
rato esser la negazione dello Staluto? 

L'avvenimento della 
è stato, por questo riguardo, benefico. 
So la sinistra, Ja quale ba vivamente 
osteggiato Jo imposte, ora che è al go- 
verno, Jo mantiono , non è prova eri 
donte ch'esse sono indispensabili alla fi 
nanza © al credito dello Stato? Laonde 
l'on. Sella, raccontando le insistenti pre- 
mure fattogli da' capi della sinistra 
finchè si mettesso alla Jora testa, giudi 
ziosamente ha osservato, come, prescin- 
dondo da altre considerazioni, egli lo 
respingesse, perchè convinto che altro 
+ dinanzi alla nazione, l'effetto che 
avrebbo prodotto il veder lo imposte da 
lui di nuovo applicato © quello che se 
no avrebbe vedendole applicato dall’on. 
issimo. Cho l'on. Sella 
socutoro dello leggi d' im- 
posta , già si sapova; ciò che importa 
gli è che si sappi 
meno rigida 


inistra al potere 


i lui. È una scuola assai 
buona, alla quale gl'italiani hanno melto 
ad imparare. 

L'on. Sella non ha potuto chiuder gli 
oechi agli errori commessi dal ministero; 
ma li ha accennati sonza malizia, senza | 
ito di opposizione, più per ricordare 
lmanto, giova allo isti- che non si dorme che por tessoro un 
atto di accusa. 

Ed invero il suo discorso, ricco di 
sontimenti elovati , in cui l'amor della 
scienza non si scompagna dal senso pra- 
tico o il desiderio tel vivor onesto si as- 
socia al desiderio dell'incremento dell'alta 
coltura, base della vera potenza nazio- 
nale, conserva una rara calma © placi- 
dezza. È un indirizzo avveduto dell'op- 


e 


qualche bricciolino di speranza, mi con- 
veniva perderir. Ei non sofferso nem- 
meno di ascoltar la proposta per intero 
6 la respinse ironicamente alla bolla pri- 
ma, non foss’altro chi 

che gliela faceva. 
‘una volta esternato verso di lui l'inten- 
ziono di acquistaro un podore,osò ap- 
pormi l'intenzione di voler forse otteraro 
il suo che avevo avutoagio di esaminare, 


‘sempre molta pazienza con vostro padi 
ma v'hanno cose che un uomo non può 
ascoltare tranquillamente senza disono- 
... l'adirmi apporre l'accusa di fin- 
ziono e interesso mi feco rivoltare; e nd 
onta del proponimento formato di serbar 
la mia calma, non potei fare a-meno di 
inte e per la quale tatti gli | rispondergli con calore che avea dinanzi 
altri ostacoli già sono appianati). Egli | a sò un uomo d'onore; e allorchè ei mi 
pensò che una similo proposta sarebbe | rispose con una parola at 
moglio apprezzata qualora non Ja facesse | Ja schiena esclamando che da mo @ dalla 


— Lo temo anch'io! e fu appunto ciò 
che mi spinso a volerri diro io stesso 
ogni cosa... Voi mi conosceto! Voi sa- 
‘pate quanto lunge fosso stato dal mio 
ponsiero il voler offendere vostro padre ! 
Come inveco io non desiderassi cosa al- 
cuna sì ardentemente che' l'acquistarr * 
la sua benevolenza! Voi sapete... ma 
no, ancora non lo sapete! — s'inter- 


rispose Giulia sempre piangendo — non | i duo amanti se no fossero avvisi, 


posizione parlamentare, od ha la nostra 
completa adesiono. Come non vi hanno | zione primaria. 
duo temperamenti uguali, nou dove me- | notevolissimo che è la Petizione al go- 
ravigliaro se nell’opposizione s° incontra | Perno del Re e alle due Camere del 
qualche spirito impezionte o battaglioro, | nr da lui lotto al Consiglio 
ardente di contrasti e di lotte. Ma sono | COMmunale di Firenze, l'on. Peruzzi do- 


urti ; manda « che si possa esigere una retri- 
scnezioni ‘cho valgono a render BIÙ # |< xizione scolaatica | dagli alunni (delle 


vera la fegola generale. Oggi ancora Îl |. sonolo elementari, appartenenti a fa- 
partito micisterialo non ha saputo svostir tneso' dirollo supe 
l'abito dell'opposizione antica ; non ha! 4 riori ad una misura determinata dalla 
la moderazione, nè la tomperanza, nè 
l'arbanità, che si ha il tto di richie 
dere al partito cha siedo al governo 
dello Stato. E l'onorevelo Depretis stesso | passati della pubblica istruzione vi si op- 
aveva ducpo che glieno porgesse un sa- | posero; ond’egli si rivolge adesso al Par- 
lutaro ammaostramento 1'onor. Sella. | lamento e al Governo del Ro chiedendo 
Speriamo che non vada porduto, come | l'applicazione del principio della non gra- 
non devo esser dimenticato il passato | tuità dell'istruzione primaria. Si noti beno 
del partito, da cui si formò il ministero, | cho noi non vogliamo recare e critari 
0 cho rendo necessaria un' i = Si Pt armeria fili 
veglianza ad un’ aspattazione nata: | Firenze è ci guarderemo Peep 
fondere il sindaco col deputato. Laonde 
pre noi non crediamo, come alcuno ha sup- 
UN'INESATTEZZA | posto, che l'on. Peruzzi abbia imaginato 
ONOREVOLE DEPRETIS | un principio, quello della tassa scolastica, 
Nel discorso dell'on presidente del | a difosa dello stremato finanze comunali; 
Consiglio vi è un punto ostico e duro il | Vi è in Italia una schiera di ammini- 
quale smona così: « Il sscondo disegno di | stratori, i quali ritengono la gratuità 
<leggo è quello sulla istruzione obbliga- | contraria alle buone dottrine economiche 
< toria o gratuita, ostinatamente osteg-|e la vogliono applicaro soltanto a pro 
< giato solto millo forme dai nostri av- | dello classi meno agiate. E: 
« vereari. » Non è esatto e anzi può es-|si deve confondere il principio dell'ob- 
sore esatto il contrario. I soli progetti | bligo con quello della gratuità; l'uno è 
che davano la sanzione più efficace al- | affatto distinto dall’altro ed è un 
l'obbligo, poichè, come abbiamo più volte | della scuola democratica franceso quello 
mostrato, l'obbligo esiste, farono pre- | di averli legati insieme. Noi non voglia- 
intati da ministri di parte nostra. E fa | mo ora affrontare questo problema ; solo 
l'on. Scialoia, il quale aiutato di lecita una osservazione. Quando 
gio relatore Correnti, tenne alla si parla di ordinamento dell pubblica 
il compo a favore del principio demo- | istruzione, si dimentica troppo spesso in 
‘essuno di parte nostra | Italia cho avanti alla società ci è 
lo ha assalito e l'on. Scialoia, al pari | un partito cloricalo 
dell'on. Correnti, ha dovuto allo: quale offre Ja gratuità a coloro che 
fendore la legittimità della coazione | trove dovrebbero pagare una /assa sco- 
contro l'on. dep. Merzario, il qualo so- | fastica. È questo l'aspetto nazionale, 
steneva che i figli sono, anche nello re- | particolare da cui bisogna co 
lazioni scolastiche, proprietà assoluta dei | questo delicato problema. Ma per tornare 
genitori. L'on. Scialoia provò al Merzario | a] nostro assunto, noi abbiamo dimostrato 
che nesmina legislazione civilo ammette n 
questa abdicazione e ricordò la istituzione 
della tutela, la quale si estenas alla cura 


dolla sostanza materiale © immateriale 
dei minorenni. Ora si sa che dalla parte » n 
dell'on. Merzario molti deputati divide- | nella nostra parto degli uomini ogrogi, 
vano il suo avviso, Citiamo un nome di | { quati da anni meditano intorno al modo 
sinistra giovane; ed è a tutti noto che | di rendore efficace @ fruttuoso l'obbligo, 
l'on. Merzario, 
di Milano, 


0 i nomi di cotali sono noti all’I 
Ricordiamo ora soltanto quello del 
i. Non palleggiamoci adunque accuso 
in Lombardia. Ma vi è un'altra prova, non vi è deputato alla Camera, 
che si yuò allegare e ancora più squi- | all'infuori di qualche bizzarra eccezione, 
che non desideri di rendere efficacemente 
resident del Consiglio afferma il | obbligatoria l'istruzione’ prim 

principio della istrazione obbligaloria e | vace di accusarci a vicenda, il meglio è 
gratuita, che sarebbe accanitamente com- | metterci d'amore @ d'accordo allo studio 
battuta ‘dai suoi avversari politici. Ciò | doi modi. 1 quali noi abbiamo indicato 
non è esatto; ma, lasciando da parte i | in più occasioni, non tacendo l’inefficacia 
mostri amici, gli è certo cho l'o. l'o- | di qualsiasi loggo di quosta specio, la 
ruzzi dev'essere uno dei più autorevoli 0 | quale non si coordini con un'altra leggt 
fidi amici del ministero, in questo mo- | limitatrico delle ora di lavoro dei fan- 
mento. Ora l'on. Peruzzi non ha mai | ciulli. So i fanciulli devono studiare, è 
fatto mistero ad alcuno, @ gli va data | d'uopo prescrivere che non si obblighino 
lode di questa sua franchezza, di essere | a lavorare tutta la giornata, È in talo 
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ruppe — ma sappiatelo adesso como il | mi parlato così; sono già nondimeno in- 
momento in cui vi ho riveduta sia stato | felice abbastanza. SR "i 
decisivo per tutta la mia vita! L’imma- - Non rifiutatevi di rispondermi | I 
gino della graziosa bambina che m'ivea | esclamò l’altro teneramente: — sio vi 
fissato coi grandi occhi lagrimosi, atter- | chiedessi se vorreste © potreste amarmi, 
rita eppure in modo sì strano mentre io | che rispondereste ? 
lottavo col cano farioso pon m'era mai | — + lo sono troppo poca cosa per 
uscita dal pensierò; ma solo nell'istante | voi, per un uomo si dente) sa - 
in cui v'ho riveduta ho riconosciuto io | chino cho ho potuto sent ide: 
anto profondamento, indestrat- | stro non è gran cosa a 

tiblmento ‘uell'immagioo mi s'era ime |io non sono che una ragazza. conte- 
pressa nell'animo! Io vamc, Giulia : dal Se Aero 
momento in cui son qui venuto m'ero|  — Ass 1 re 
cullato ne' più bei sogni e speranzo! Già siamo ce di etiaiggl Satta 
vedevo coll'immaginazione la casa ch'io tera la "ia iosa semplicità, la tak 
speravo poter dir nostra: vi vedevo am- la " ocota lagsnniià/ mi altirizo [emi 
ministrare e dirigero in tutta la vostra stringano a te delia Ta 
amabilità in questa casa; vi vedovo 81 | ssi la donna della mir vita, de' miei 
rio fianco come la mia diletta, la mit | #6 00%. Parla, che diresti alla mie de- 
amabilissima sposa... E adesso, dove | soBBi; “AMA: 
sono svaniti tutti i bei sogni? Che ne è Essa lo guardò attraverso allo Jagrimo 
tata di ale o pula epernaroi e poi scosse il capo dolorosamento. 

Ei si arrestò Giulia mon risposo, ma | © Fi #04 non può esserne nulla!..: 
al pensioro lo tornava la mela guasta | _. rispose con un sospiro. 
dal vermo cho aveva raccaltata in quel | ‘Oh sì che potrà, sì che dovrà es- 
iano: sin. | 9010! — dius'ogli con tono di giubilo. 

— Voi non mi rispondete? Voi pian- | ‘Poichè voi non m'avote detta di no; 
gato?.. Parlate, Giulia — seguitò il gio- | dovrà essere! Checchò possa costare, 
vano, stringendosi più presso a lei — | quali sieno gli ostacoli dn superare, io 
rispondete soltanto a questa dimanda: | non ti lascerò mai, non posorò mai fin- 
So le cose non fcssero andate come è | chè tu non sia mi 
stato. pur ‘troppo, s”io potessi sperare che n 
vostro padre non si opponesse... che di- | più reluttante; quando un braccio vigo- 
resto voi s’io mi recassi a chiedergli la | roso lo afferrò per di distro, alla nuca, 
vostra mano? @ lo spinse lontano. Era il braccio del- 

— Ve ne prego, signor Falcher — | l'oste montanaro che, entrato senza che 


Brita che tutti i paesi civili hanno in- 
teso la gra o questione. E l'altro lato 
del problema è la spesa. Imperocchè, 
come l'esempio degli altri paesi attesta 

il buon senso ammaestra, la istruzione 
primaria obbligatoria e gratuita importa 
un’aumento annuo di spesa straordinario. 
A carico di chi sarà? Dello Stato, delli 
Provincia o del Comune? Tutti problemi 
mon ancora risoluti interamonte e che 
richiedono la concordia di tutti i libe- 
rali. Che la Camera italiana nello studio 
di questo argomento, d'accordo col mini- 
stero, dimentichi lo parti politiche e non 


sto sogno possa realizzarsi, e si sarà rag- 
giunto un grande progresso. Noi ci sen- 
tiamo capaci di queste abnegazioni e le 
raccomandiamo anche ai nostri avversari 
politici. 

1») 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Dosi 
spondenza da Desio ella Persevera 
i candidati a quel collegio è 
il commendstoro Allfevi. « Si cita l'Al- 
lievi, sorivo il corrispondente, ron so con 
quenta speranza di riussita. » Ora noi sap- 
piamo che il comin. Alliori non ha mai a- 
vuto in mente di proporro la propria can- 
didatura, quindi no esso di far pro- 
mostici sulla riuscita delle medesima. Sa il 
auo antico collegio fossa stato liboro el egii 
vi si fesso presentato, non dubitiamo che i 
suoi elettori gli avrebbero data una novella 
prova di fiducia. 


Na, ripetiamo, egli non si è. presentato 
nò, cortamento, il comm. All'ovi è uemo 
che vada di q 
logi ali 


3° Collegio di Firenze — Abbiamo 
ricevuto il rendiconto che l'on. Mautellini 
La jadirizzato al suoi elettori e vi aLbiazo 
trovato quei progi di franoherza e rettitu- 
dino che distinsaro sempre gli atti dell 
. Gli elettori del 5 
gio di Firanza devono esser orgop 
leggera la relaviono cho il loro 
tanto ha pubblicata, poichè pochi depetati, 
crediamo, sono în grado di fare una espo- 
siziono che riveli si grande opercsità. L'on. 
Mantellini si mestra, nel suo rendiconto, 
molto preoeeupato della 
miche di alcuni amioi nostri, cho egli do: 
serive con essgerezione @ cho non con- 
durrabbere, certamente, allo conseguenza da 
Joi paventate. Non è ora il momento per 
risollevare una polemica iutorno ai prineipii 
cho vennero luegamento dibattuti nella di- 
scussione sulle convenzioni ferroviaria è ci 
limiteramo a fer cenno delle conslusioni del 
programma dell'on. Mantelliui, lo quali poe- 
sono risssumersi nel concetto della. giusti= 
L'on. Manteliiui vuole la giustizia verso 
le jrorinco 0 i comuni, vereo Roma, verso 
Firon: i, verso i mino- 
renni, verso i contribuenti, vorso tutti, in 
una parola, 0 a questo programma non c'è, 
sicuramente, alcuno che peesa contraddire. 


Collegi di Napoli. — Nel Piccolo di 
Napoli troviamo Ja seguests notizia. che 
speriamo vedor smentita di giorszli mini- 
steriali: 

Ci si dico tale enormità che stertiano a ere» 
dorla. 

il profetto, do chiuse Jo) 
ste, «ta proparan ‘informata di 
altro centinaia di elettori che iserivereblue d'uf- 
ficio nelle liste put 
nella vettimana procedente 
zioni, în modo cha contro essi mon sia possi= 
bile, pel difetto di tempo, alcun reclamo. 

Questa nuora iscrizione nel terzo decreto sullo 

listo del 1875 pel comune di Nnpali, sarebbe 
scandalo nuoro e tale che distruggerelbe, so 
fome tellerato, fu dalle suo radici. le istita= 
zioni rappresentative. 
Collegio di Modena. — Contro 
l'on. genorale i i costituzionali. por- 
tano în questo collegio l'illustre comm. Paolo 
Ferrari, del quale troviamo nel Panaro di 
Modona' di feri )» seguento lettera: 


16 ottobre 18 


Egragio mico, 

Leggo nel Panaro ciò che vi è detto intorno 
all'oflertami candidatora del collegio di Modena 
tà e nono riconosconto del li 
chevole col quale mi vado trattato» 

Debbo, peral re una percio di rettifica, 


_———— 


tito l'e 


— L'on. Finocchi si 
ripresenta ai suol olettori on un programma 


putato della maggioranza, il 


V'ora una frazione cho | qui pronunaisti. Ìl manicesto. programa sarà 


quanto prima reso noto al pubblico; l'At., 


sione dello statato. 


franco ed esplicito, dol qualo ci pinco H- 


zioni, generali a qualche privata intorpellanza 
d'amico risposi « non cesermi possibilo mettermi 
« di fronte a quel vaneraudo patriota cho è il 
« geucralo Fabrizi, qualo cho ne sia la foda po- 
«litiea; dovere Modons più d'ogni altra città 
ra essere memore scmpro dell'antico amore 
lì Jui per l'Italia. > 
Jero altresi cho come appena si vido la 
tà dello pravonti elezioni gonorali, nd 
Altra eguale privata isterpellazza risponi ancora 
durare in mo l'antecondeato ripaguanza. 
ontanzo sono ben altre. AI 


il « mio pare 
tito nella mia città nativa » cho mi volge so- 
leane inv 

Posso avere niolte difficoltà da opporre, le 
quali ho caudidamonte manifertate n codesta 
cuorevole Associaziono costituzionale, por rin- 
eraziandola doll'altiseimo onore. Ma so queste 
gli onorandi mi 
sappia che rono ua sol- 
son discuto la con 


difficoità non paressero tali 
amici coiti, amo che 


quando mi viene data da 
onoro: è che. so in altri tempi l'idea 4 
toria, che potera portaro @ portò il m 
0 vgeratissimo 

lio, 


pae 
© nom mai mutoti 
Dencliè con dolo 
to ad un 

amento stimo cd amo, ma la 
cui fodo politica è. dal mio pinto di vista, an 
pericolo nel seno della rappresentanza nazio. | 
halo. 

Sicuro di vedermi favorito, vi atriogo con 
dixlmente la mano, 


Vastro alfano 

Paoto Feanaz, 

Collegio di Soresina Cor- | 
shiara roster cortissiua | 


nale di licenza dico cha all'ou. Minghetti 
i progressizti osano opporra la cavdi situra 
di un medico, il dettore. Antinio Frost, 


‘on. Afnghettà 
luutdo sog 


giuagero chu l'on. Mighuiti sarà rieletto 
votazione, 
di Firenzuola tto 
le corrispondenza dei giornali on sito 


nol dichisrar 
dell'on. Oliva 


impossiù»lo la riclo- | 


sio 
« malprado i 


legio di Savoni 
Occidentale arnunzia che l'at 
in usr netaerosa aJunanzi 


. — La Liguria 


all'attualo mialatoro, 
di questo co) 
glienzo che gli furcno fatte 
Ml giornale di Savona conchiu%e 
rando che « reste sempra pit contra 
certezza d'ana splovtida votazio fre 
vora del comm. Borelli. » 
legio di Porto Maurixi 
no giornale erede sicuta in r 
del comm. Celksia, consigliare ci Sixt», cho | 
toa ha compotitori | 
Collegio di Son Miniato. — Il| 
prof. Augusto Conti fu uns ltt.re, pubbli | 
cata dalla Nazione d'oggi, dichi.rs ‘’nccete 
taro la candidatura di questo ci) 
fu rappresantato nelle precodento lc gielctura | 
Do Pazzi, di parto nos | 
Collegio di Ventimiglia. — la | 


| 


‘orme. — li conto 
Bastogi ha indirizzato al direitoro della 
cute lettura : 
ti pervanuta la notizia che alcuni 
li elettori del I° collogi: 
cate volto mi omorarouo dei lro, 
nell'intendimento di atfidarmi m 
mandato di deputato al Parlamento 
debbo dichiarare che non posso asc: 
Serborò nell'animo viva la gratitu 
uvri cortesi che vollero nella mia 
politica darmi tante prove di lenevelenza, e 
colla pratitulino sentirà por rempro il dovero 
di rendermi degno dol paese ove zacqui. 
La riverisco distintamente. 
Firenze, 16 ottobre 1876. 


siga vita 


Suo devo 
Picto Rasroar, 


| Guevira oxd.p 


produrre il seguento passo: 
Giova rammentara ch ilo programma è 
quello delle Associazioni costituzionali, nel quale 
principali sono la conservazione gelosa 

la libertà della patria, 


e lo stadio 0 l'applicazione di tutta lo riformo 


dorato ormm. D'Amieo? Il comm. Giacomo 
De Martino. Nei cellegio di Sorrento si 
portano În giro lettare me; si ripetono 
| frasi di questa socio sHl'orocehio degli atet- 
tori timidi: « ... il governo dispono di tali 
alta nazione «i osplichi nelle dircino | YOMf+ 1» I! ootuto Is Morino! 8° il slm» 
toe ao mia Min LT | lo dell vuota fale è ll Vostre td 
ed isipedimenti, in eui per doplorata nocesità | nuovo verbo. nel cellegio di Sì 
di cosa fa avviata nel passato. | Hmprado sti mosto del comm. Da 

(Gattagio ai Warigi = Cigiri= | hatimo però aveglisto uolla parto liberale 
veno ia da 19 ottobre : 

« Dopo la violenza l'arbitro. Il protetto 
di Cagerta ha jllegslmonto radiato dello 


‘© con egonomia di npero 0 di tempo, 


| mento. E si sono ‘diffass copio della fano 


sto olettorzli del comune di Marigliano 50 | protesta soritia in nomo di Frenoesoo Il 
elettori per reudero impessibi Ffelezi na | dal comm. Ds Martiun, 0 da lui contr, 
déll'on. Ans:lmi grata — prot.ata cho incominoiava 


i ta * Daochà un ardito condoltiora, con tutte 

nziono è gionte, ma 

no, Sì vuota farsa tte | le forga di che l'Earopa rivoluzionaria die 
speno, ece, » Quella fames cirooliro in 


«Il deoreto di 1 
lo listo approva 


boroi altra sorpresa all'ultimo tuo- | 
mentoT È quilo che autem x veder | cui Vittorio Emrnuo!o si chiamava a di- 

< Oltro l'on. Syinelli, convortito | leggio « quel asvrano »; Garibaldi un « pre 
atea, si preaenta puro il Car | teso dittatore cui si ricordavano | di- 


ritti di Cesa Ilorlona « fondati sulla atoria, 
ba stabilito ocil'Anselmi di cedergli i vati | sul diritto pubblico , sui pstti internazio: 
ia crso di ballottaggio con l'oa. Spiuelli; | nali >; in cui si protistava « contro tatti 
so non è ua traueilo, gli el potred= | gli atti finora conaumiti » diohisra» 
bero giudicarlo sovorsmente. » vano « nallî, Irciti o di niun valore + e 
= affermava cho Frinocnco IT nil 
regno non evova avuto un sal 
no. fresa elito « consavrito 1) bs 


riale, il quale; n 


(Corrispontenze particolari dell'Ovistost) 


Napili, 18 ottubre, uei popoli, » Cosi sorivova nol 
(X) D» Mont-Icone di Puglia, ccmuno 1860 i comm. Do Martizo, 
della provincie di Avellino, ra ché fa parlo | quando la rivelutione triunt 


collegio eettoralo di Bovino , mi al 
‘a Îl seguento fatto. Il siguor Lucisuo 
regio gentiluomo, fa 
chiamato dil sotto-prefetto di Ariano par 
po elettoràlo, I sigaor Tromi 
o elettora ed amico Hel ex 

ato di Rovino 


rsva nulla capitolo + Garibalsi faceva atn- 
piro ti mono arrisando a Sntarno em 
pochi nonizi v cwtriagendo il generslo 
Resoo cn 12 mil: uomini a daro iodietro! 

Porels questo ricordo? Parshd la pojo- 
Lezioni nosiro harne porduto Ia cosina 
del parato, o corrono dietro al yrimo che 
spia irsotarlo e | abbiatolarle, ed utilo ri- 
cordaro Il puessto 


È 


suol princip 
fotto fesa 
pochi giorni it 
d 


Uro, 


dari è lo altro 
il Bovio, 
tere della famosa frasa che pro- 
indomeni della crisi del 48 marro 
da una cattedra dell'Università di Najoli: 
Sfamati escono, affamati entrano. 

li prefetto Piternestro fa appoggiare la 
candidatura del Borio da un giotsal 
ho a Bori si rittene como organo della pr 
fottura. Telo manifesta. contrat tiziono di 


nereiso 
musa, 
Fonti, Cero A 
Pavoncalli;Bovi 
S. Nicandro Ga 


indi ; Ternwo, Fre: 
ve, conto di Ca- 
Acquaviva ; Atri, Antonio Fironci 
LAug:lo, Emilio Coppe. 
Lo notizia chs ricevo dalla provinofa di 
Guleti sono la seguenti: A Ghiai l'Auriti 


avrà contro il Mexsanito. A4 Ortona con- 

i tro il Cadolini d'epposizicao, ocmbatteranco 

Nello Puglic la mi îl Melchierra è1 it i, Lostis estr tuîo 
li, A Geesop contro Bertrando 


la eeniidatara dello Zuppetta, repubblica 
a li Sovero , il Kiosi 
Fogria già coputato avrabie at 
la parto progressista, ms però il pr fetto 
fieramanto avremeto unicu.scilo pi 
i uolla norissima verba, 
a cui Vho parlato to 
all'indirizzo dol niuistro dell'intorao gra- 
vissìeio parole. Sicohà il Ricciisdi repube 
biicavo è avterato perchè aveorsario per 
souelo dell'on, mi 
religionarii 
04 aiutati da 
È una politica nociva alìo istituzioni, 0 
che lascerà il gormo di fuvosti cosi. Na 
meno funesta è la politica. persona 
no sia atata dallo alte sfero governativa 
imposta ai prefotti. Così si assicura cha ||; 
l'on. Avortana è combattuto nel suo collegio 
di Gaprocio dall'Alsrio, amico pers 
mizietro dell'intorno, ed rp; 
dalla sutorità gorerativo. 


tribu 


te, si leva un cxegiudiza di 
nelo di Ghicti, do Thomas!a, Ad At 
tro S ivio S, è dopo te 
trovato un ssholi 
coniigliis a'intentesza si tempi dol go 
verno borbenta l'avnbbo detto a Sii- 
Spiveats cho dopo 47 eni di li- 
berd doveaso esser ci mbattuto dal prefetto 
Brescimorra + ds'l’.x corsigliore del Bor- 
dono! 

A Vrsto contro il Carletti la pirto mi- 
niaterisle cd il prefetto sostongono Ja can- 
didetura del La Capra, repubi i 
è compa:sino del Ly Cu 


di a 
to con 8d 


» di Menoppello, 
Briosco nen ha ccwpetitori. 


più sicura la elezione dell'Alario era e 210 Mon- 
offirta dal Comitato pregresalsta di Napoli | tilvo ebbo luego la magna aiunanza. del- 
la osadiiatara di Chiaia all'on. Avozzano, | l'Associazione progrcssisia; pù di conto- 


stduti di 
ton 


sottenta soui furono ) 
nl a ggio sideva pur 
Vies-prosid.nt 


Von, Neli, 


Ma questi ha subodorato l'ar 
futata la peucr 
letano. 

Altra încosrenza, altro sc 
Catenzaro il micistro 7 
ju cis» dell'ex deputato 
zari dicasi obo 1 buia volti 
fetta I nel fosse da Cit 
trova, 6 il win 


sio ed ha 
del Gomitato nipo- 


Idiztost. A 
Il è orpitoto | è rive 
L'on. Faso | 

l'on. pro- | monti d 
pose 
Li dissento si è mavifestato sulla dicous 


0 msvdito sl- 
l'interno ha centi 


rrento. La | per fare lo Anto 
rtino | gna disfare la si 


del collegio, che pon muta bindiora o che | gio con la nomi 
| pon la mutò msi, un giustissimo risonti-| Mertiuati, Gori 0 svr. Dionisio Carrara. | 


uomini che ora mon 


elezioni o amminiatrazione socialo, rima- 
nento a disouterai a tempo più opportuno. 
Su questo emendamento si disszs.0 por 
più di tre oro, 0 la discussione diede modo 
4 varl oratori di faro professioni di fedi 
annuneizzioni di principit; dsl progremis 
modorato a'andò sì romo fiammeggiante. È 
il ors» di diro, emendando va c' 
zioni progrenisio biro- 


L'Amoclszione ha pure complotato il #eg- | 
a cosaigliori dei siguori | 


sul tappeto la questione 
iosa nelle fucoen to 
d'sosountro lo 


questo sono i 


È venuta pi 
L'intervento dell'Asro 
letterali. Franoa la spes 
determinazioni in pooposito 
coneiderarai impertauti, tenuto cato 
posizione seseslouate delle Toasana, in 
porto ai disidenti Î 

L'Associazione ha stabilito cha il Cer 
tito diretti» 
provinziati, fa 
perre lo osudidsturo da isooten 
milato proviagisle: 

Di a riserva dè assturita la ragi 
di oscupare! dei disside.ti, rispetto ai quoli 
la maggioranza si è chiarita forma Lel pro- 
cosnito di mesibatteril. Qosì si è 


verie:re o a parcechi giorsì; 
fa ua £ rofota, pssen'ochè Yo. 
giormesto dei prozcessisi von | 
poter essere divena. Non si la-piraro cast 
sile sormu direttiva cho ammoino delono- 

quisti nen ‘acc sentita ctva- 


ori ele 
wò d 


‘0 Gn 


aperti a prasaro è aluisira? 
hanno fen' diesideati di qu 
cho non solo seprebbero assotuisrai a pis 
sare n sinaten, mo forsbbiro prsi sfuo sl 
(gno, puro sro ieteni 
Ora duugus è ci 
progressista è arencsa sl |" 
taent 


l'inmustasi 
dotata 
a icportete q 0 
dell'Assoali sione 
1 è una minorsi 
mizist ra i, 
di invatera 
Uni, si 


ho pae 


per appagario, 
mantra i redicali, che nell'associazione sono 
in gran Buwere, Teco Îl Viemarsiguo a so- 


desti mezesii. {ou si dano, esco tutto ! 


o penlomonie ! 
ue nl fa gui giorno 
Came noi pordsra la tramontara, 
orzo non itor: duo il raccapersa 


che 
port 
Ù 
lu quel colli»; olito li progressista 
Genti; vi anao ali tra onuitdeti; il Do 
, In cui ri-leai 
vici nugtri; il sign gu 
sunpetiiona di l'ezzi netto prosotenti ele- 
nici; è Moaimoute, p.r oggi elueno, certo 
sipiot av. Coppelil.. Quiato avro» 
cato si viso ultra pregrea sha però 
fontoì fi uo como 


quando si e 
Fusto Genti 
Sen din 


chiaro professori 
‘an Jileto progressista 


cato fu appresi ono dello sotto 
pus fetturo; 4 quatto mi e 
Ven, la sua cssdideturi può dirsi mata 


On 


rescnteranuo În 
o e one 
poli è serte uni nuova candidatura: 
sont Snominiztel!i contenda Ja rie- 
0 nratro, :1 inerobrsa Loio- 
tri. Non s0 ‘se il Ssumioiatolti 
o. Quello cho si può dire 
l'enorovole <x-deputato ron devo 
ito fermo nici cuvi propositi, poichè 
ehi nun rivorda le dichiarazioni 
Sintuin'etelii col dimettorsi da 


Porre. 
leri 
vico la 


mn Y 
fato dl 


et 
di Mi nteciturio. 


più rimetto 


pioto 


Htoment sl adunerà il Coneiglio d'smmini- 
strazione dell'Associszione scstituzionale; si | 
provvederà aila nomine dello peraono cha 
derrenzo comporre it Canitato visttorale, 


colfesto è giù rodatt., dovuto 
Tra A più chiari 5061, di ci 
li oluitorì fu tra quelit pit si 


Ha pera 
risor 
ti fia | 


quegli elettori convitsrono a hi 
loro ex-deputsto , principo T'ommato Core 
alni; questi rivolto si suoi o 


| dissonso. Non si 


bre motto, | travo con 
corrono, in difetto como ei è di va sunto 
Ù | attondibi 


| sodronno d'a 


qualo è appoggiato dallo autorità govorna- | proponeva doversi rimettore la questiono 

tivo nol suo collegio di Chiaravalle dopo Jo elezioni ; la maggioranza però ap- | sociaziono sarà invitata por dissuterio, ape 
Sspeto chi da Roma si sbraooia a sonto- | prov0 È lono dovesso frattanto la | provarlo e firmarie. 

noro ln candidatura ministeriato dell'ex-mo- | Assosiraii ciro gli articoli relativi allo | A Florentuola di Mugello domenior sosraa 


etto 


tori 
cho cifisssro il deitro al 
Digayd'improvvisa 


caro 
conaiora 
n ltago 
‘ancora În che senso zie 
bia parlato il nobile cunto, 0 almeno sog 

niante di rilovara lo vusi che 


dol discorso stisso. 


Firenze, 18 ottobre, 

Vi sir giuato il telegramma con oui vi 
partecipavo che l'onorevole sanetora Rassoni 
gi è dimesso da vico-presicsnta d! quarta 
Arsociaziona progressinta. La rimolizio 
dol conto Taxjowi sarà irrevocabile + è da 
considerarei quale sollecita conferma dalla 
a molla proce. 


acistura di cui vi toni par 
dento mis 


a tonuta. l'altra sora dalla 
la questione dopitalo dalla di. 
inta dal prof. Martinvi 
ziona oppuguata dal Coa- 
catalo questo in minoraon, 
clio l'sutorità dell'oo. Nelli; 
Assoni è rimasta novirà, 
ralmento il Nalli di pros for: 
iplinars; d'altronde ha da che 
chi poco atti sha 


providonte de 
Si acsusa go 
mesa ne 
fara ona certi ca 


naro infr 
Ii Consiglio ha tenuto oggi sd 
n'8 chiarito tet 
giuraro îa tempo 
dara a datafa mo. Quîuti il 
Consiglio hi prosa luto alla nomina det Cs. 
mitato elettorato; questo si comporrì di 
rano probrbilmente pra- 
olo ai 
ada i'elomento 
i la Progreseist 
r dissutera lo cam fa 
sordo earò un mirscolo ! 
veco der: adunanza l'Agveia» 
HI manitooe uma sarà 


ati 


anza, è 
nella speranza di sco 
soon di mag 


alliao domiezioa preima: mi assicurano 
che è ri rcodella del genero, strin» 
gilo 0 persusslvo ; del Alsmidenti si preoo= 


cupa con commendovole franchezza. 


Mi sono giuste ogsi motizis diselte da 
fcut.varchi. Ila profotto en vna grin 
dissina impressione Ja destituzione, per 
scopo elett Guido Cussol 


Pea 
qui, tenuto in molta considerazione, fune 
anchs di dilogato ssolsatioo, 
questo uno del tenti arbiteli, di cut 
prid ci dalibismo compiacere in fis del 
conti fa buon giuoso ella osedideture dl 
nistro Mestari, 

Quesia ca didatera guadagna ogni giorno 
di più f.vor ; la posizione è notta, 1 fau- 
teri un tenijo del Nobili lo cono ora del 
Magri Quest'ultimo è portato dal partito 

nato doi fratelli Ciuî, taentro la ri 
io del Nobili è caldegriata dal pr 
ti sivistra era npporitore al No 


Ù 
Ù 
Questa inversione di parti sincta chi 
mente como xei riapritivi collegi si sia ja: 
torpretata nel sta vero senso la porizione 
createsi dii dissidenti, Souo que' di sinistra, 
oggi progressisti, cho coldeggiano lo rele 
zioni dei depateil nello pesca ‘enti glesioni 
avversati, Inwmma lo morsa elettorali, cas 
quol 4 tiso che distiegue ls nutre 
sossiderano d dissidenti quali 
inistrà. 
che i diseidenti toscari, fino dal 18 
marzo, venno ripetendo ia tutti i metri che 
non henno osratiato programme , sè con 
setto di goveroo; cls quolio che voglia 
oggi è quallo cho volevano ieri 0 che bia 
voluto per 40 acni! L'attuzle posizione dei 
partiti nel collegio di Montorarehi inforaî! 
So che l'on. Nubi! mi rimprovora di e 
sero poco vuritiero. Non 40 în olo abbit 
to 1 Quello che so si è, che sno uso 


porsone ; l'onor. Nobili mi di 
auzi grato, soa foas'ltro, pursh 
rito di far conno dei commenti 
vali promessi 
agi ol.turi did 
Fou. Nobili ac 


i questa raerimicazion 
posto chi aîa vero, iui ricorda il rinpro« 


ne stava ora dietro a loro, con occhi 
scintillanti © faccia stravolta dal furo: 

— Ah così Ja è dunque? — princi- 
piò con voce tremante per collera. — 
Si torna insieme dunque? È un uomo 
d'onore costui che s'introduce di notte- 
tempo nella casa, mentre manca il pa- 
dro, per sedurre la figlia ? Un uomo talo 
si chiama un dirbone qui da noi ed io 
intendo mostrargli come uno stolto, ar- 
rogante contadino sappia difendere il di- 
ritto della propria casa. 

Con forza erculea ei tonea Falcher 
afferrato al collo e lo spingeva contro 
all'ascio tenendolo formo ; ma quegli si 
difese con tutto ‘il vigore della giora 
nezza e dopo breve lotta riuscì a svin- 
colarsi non senza che la manica dell'a- 
bito © quella della camicia si strappas- 
sero e lasciassero apparire il braccio 
ignudo. La Giulia era rimasta al primo 
istante senza fiato e avea doruto ag- 
grapparsi all'angolo del tavolo per non 
cadere. Ma il minuto dopo ell’era già 
fra il padre che volea scagliarsi di nuovo 
contro all'amante e questi che sollevava 
fl braccio ignudo, pronto nd atterrare 
con esso l'assalitore. 

A questo braccio si scorgera una fila 
di piccoli punti rosso-azzurrognoli. 

— Che. volote fare, padre? — gridò 
a quegli — nulla è stato da farvi info- 
riare in tal modo... il signoro no sè 
introdotto secretamente ; egli è vonuto 
aperiamente e onoratamente, perchè ba 
voluto: prender congedo da me! Credete 
che io abbia paura di voi per rotesto? 
No, io ho una buona coscienza, padro, 


6 non ho timore... Ssostateri dall'uscio, 
affinchè il signor Falcher possa uscire 
tranquillamente... E tu, Francesso, ab- 
bassa il braccio; colui contro al quale 
lo sollevi è mio pare... È la prima 
volta, o sarà pure l’ultima ch'io vi chiamo 
cosi, o signore. Non ho risposto dianzi 
— 6 la sua voce si fece tremula rel- 
l'impeto della commofione — alla vostra 
dimanda... ma adesso, davanti a mio 
padre te lo dico ; sì, ti voglio bene. E 
benchè sappia che ciò non potrà esser 
mai, pure te lo dico: non vi sarebbe fe- 
licità maggiore per mo che il poter di- 

tare tua moglie... — Così dicenilo 
avea preso il suo braccio © l'aveva ab- 
basato 6 impresse lo lubbra sulio fe- 
rile che vi si scorgovano. — I) san- 
gue che è sgorgato da questa ferito è 
sgorgato per me; ciò fa ch'io debba ap- 
partenerti per tutta la vita... 

Lo presa per mano, ciò detto, e lo 
condussa fino all’uscio , mentre il padre 
con muto furore la Jae:iò fare. 

Era un cattivo preludio , cotesto, pei 
giorai che dovevano seguire; 6 ciò che 
essi recarono , infatti, non fa nulla di 
bello. Padre e figlia so ne stettero in- 
tranquilli in apparenza, 0 l'a 
caduto non fu più raminentato nemmeno 
da una sillaba..... ma il farore concen- 
trato doll’osto aumentava con ogni noti- 
zia relativa alla ferrovia. La qualo frat- 
tanto progrediva alacremente. Un au- 
tunno di una mitezza singolare favori la 
continuezione d' lavori fino al novembre 


si sfogava: di quando in quando per la 


inoltrato. Da prima la collera dell'oste | la colpa 


casa nei solito modo , gridendo @ infa- | 
tiando; ma fin dal giorno che ricevette | su) suofo, ma nou già sullo sue gote. 
l'intimaziono giudiziaria che Jo dichiarav: 
obbligato alla cessione del suo boschetto | d Ila solenne inaugurazione della ferro- 
(orso il fissato risarcimento), nel suo | 
contegno segui una grau mutazione, Li | fino dalla vigilia princigiarono a ris 
neh proruppe più, como in passato, in | nare da tutto Jo velli lontane e vicine 
scoppi di collera, ma principiò a rami- 

naro tra sò tacito 0 tetro. Por delia 

a volte durava a rimanersone Immoto, 
borbottando da sè a mezza voca della 
psrole , como sarebbero : i mici alberi 
e il mio diritto @ violenza. Ei non 
bidò che gli fosss spedito a casa .l 
prezzo del hoschetto; mostrò di non 
farci caso allorchè seppe che le suo 
quorcio erano stato abbattuto e che avo- 
vano principisto il lavoro dello scavo. 
Nesmono mostrò di avere inteso allor 
chè si sparse la notizia che nello scavara 
era venuta sila luce un' assai pregiata 
piotra, di cui la cava poteva riu: 
gran lucro ed era stata acqui: 
l’'ingognere Falcher. 

Di quest' ultimo non pervonne più sl- 
cuna notizia all'albergo. 

Con appareuto freddezza passavano i 
giorni anche alla Giulia; ella avera la 
medesima cura affattuosa por i! pairo, 
benchè non fosse da lui notata; olla se- 
guitava a dirigere con attenzione e tran- 
quillamento la casa ; ell’era rimasta, in- 


fucchi d'artifizio che ripercosso dall'eco 
rimbowbava coms luono lungo i menti. 
Altrettanto più tristo riosci la sorata, ad 
onta della sua bellezza, all'albergo del 
l’osto di montagna per il quale era ve 
ramente suonata l'ora della desulazione. 
I tigli verdeggiarano, i fori de'castagni 
selvatici olezzavano ; i meli pareano co- 
sparsi di pallide rose, e lo rondini cin- 
guettavano listamente nel vecchio nido 
sul tetto che per esso non aveva subito 
verun cangiamento; ma non v'era nes- 
suno, non anima viva che no. esaltasse 
la bellezza como un tempo; la vottara da 
fitto 6 il Jeguo del postiglione eran quivi 
per la loro ultima gita, ma vuoti ... chi 
arora intenzione di fara il tragitto]: 
vea differito al‘giorzo dopo. 

Quando il postigliono sì dispose a ri- 
partiro col suo legao vuoto 0 s'accostò 
il corno alla bocca per. abitudine onde 
trarne l'usato asluto, la voco gli venne 
meno; cosa che ron gli era mai suc- 
cossa peranco ed ci eo lo lascidricadore, 
muto, ul pelte. Giulia gli porse, stando 


Ma passò l'inverno, le ross rifiorirono | 
Venne con la primavera anche il giorno | 


vio. Fu una fest, per tutti i dintorni © | fosse acchiuso l'eltim» saluto di una fe 


no delle chiose e lo sparare dei | 


| 

Anche quella di Joi scorrevano mer 
tre udiva di lontano il suono del corn 
le pareva che qui suoni non fossero 
| mai stati si dolci e toccanti: cho vi 


| licità che si partiva da lot... 

Anche il senso dello parole armonir- 
{ zava col diverso sentire di chi le prof- 
! feriva. All'aotica @ lieta canzone. d' 
moro, il postiglione avea sostituito nn'el: 
tra asssi più mesta : 


Dio ti sa) Dio Li salvi 
© diletta Anna Maria: 
Il ricordo meco io porto 
DI te, dolce amata mia 
Me dal caro natio loco, 
Lungi io deggio il piò reesr. 

Dio ti ealvi! Al naiio Jooo 
Più non spero di torcar. 

Nel giorno seguenta il scnimo della 
collina ora del tutto «bbandonato e morto; 
anche agli appartenenti al podere, i pa 
droni, non avear polutoricusare di par- 
tecipare alla festa generale. L'oste s'era 
chiuso nella propria camera, che gear- 
dava sul bosco @ aveva chius» ermatica- 
mento le finestre per nen dover sentire 
gli abborriti clemori di giubilo. Giulia 
non cozzara contro ciò che era inevita- 
bile, ma a Jei puro passò un brivido nel 
cnore allorchè il prim» fischio della Jo- 


somma, in apparenza, la stessa; sltanto 
era divenuta più pallida. Ma sa di ciò (staffa, ma con parso gli garbasse più 
alcuno le faceva cenno, ella sorrideva | come-un tempo. Senza amontare ei lo 
con l'usata piacevolezza © ne attribuiva | reatitui a metà pieno, lo strinse la mano 
all'inverno, in cui era solita | e se ne andò mentre le lagrim gli goo- 
sempre d'impallidire. ciavanoaddirittaralungola grigia barba... 


sugli scalini, il solito bicchiore della 


comotiva annunziò l'entrata del re 
dol'‘vapore pi 
Benchè il giorno tosso stato Ho o 
tiepido, pure alla sern finora feettà tn 
‘modo che i cristvi}: delle finesirà si ve 


azsorta ne” suoi peosierî, fissava, di fuori, 


gioco a te e el dannato FF 
dovrà presa e 


dovano appannati dsl vapore. Mintrtaila, | Lai... t lo prometto i! 


i monti già oscurati dal crepussolo. ln 
sue dita macchinalmente segnarono iu 
iniziali sui cristalli stessi... Ad un tretto 
trasali, udendo dietro di sè la voce del 
padre, a cui non era bastato l'anizzo di 
reggero nella sua prigione e che era 
quivi venuto inosservato da li * 

Voltasi , ella vide una feccia iu cui 
divmpava tatto il farora rattenuto nei 
giorni passati. 

— Ab così! — esslemò con amaro, 
sardonico riso — ta to ne stai costi, alla 
Qnestra, a disegnar lettore? Lassù, nella 
solitudine dove io me no stavo, m'ero 
sentito ad un tratto un non so che nel 
cuore a pensare che noialtri siamo tra- 
diti è abbandonati da tutti, che nen sb- 
jamo più nulla se ci abbandoniamo l'us 
l’altra. Io era ncem apposta per dirtelo 
che adesso si deve dimenticare ogni così 
0 vivere l'uno per l’altra; 0 adesso in- 
vec ti ritrovo, a far che cosa? A sè 
goare F. F., che vuol dire, senza dub- 
bio, Francesco Falcher, ch? Ta ci pensi 
ancora dunque al miserabilo che è lt 
causa principale di tutta la nostra di- 
sgrazia! E quale giorno tu sregli pet 
farlo? Oggi per l'appuuto, oggi, in cui que 
sta disgrazia si è roalmento realizzata !. 
Forse tu pensavi, perchè io sono stato 


zilto tutto questo tempo, che principiassi 


a cedere, ch? Mainò, tel dico io. Ort 


appena tu devi cominciare a conoscere 


tuo padre, 0 ho intenziono di Luo 


(Comtinna) 


programa sarà. 
pubblico 
| dissuterio, 


[o domsntos soorsa 
b a banobetto il 
bi 


n cui vi 
Rassoni 


3 in fis dei 
didatora dal 
a ogni giorno 


e 
no ora del 
rtito 


in so che nel 
ri siamo tra- 
che non ab- 

niamo l'un 
la per dirtelo 
lare ogni cosa 

adesso in- 


p principiassi 
dico io, Ora 
a conosser® 
di fare un 
cha von 
roca 


ccntim 


lungaero all'oreoshio da una 
sa, il cul marito ho doruto 


eombattoro, per dissiplina di partito , nelle 


mi del 4874. Quella signora mi 
mandato a diro, che m' 
ave 

mess 


dati in . 
Nin queste sono 

0 sta nella tendi 
tatt.ra i dissi eni. Di» buoso, com 
daro il passato? come. prua 
suordisiia oroluzione ? Cho questa 


i intera spiagaziono dopo il 18 marzo 
1 mese mi trovavo ad conva 
la una grava mvlattis; 

senti fureno meco in sllora 


zioni fu 
ero attenzioni , per le quali 

a gratitudino!.. Une mat 
on erro, l'en, Peruii 


mi che aveva soritto al Minghetti, 
mei a tutti zofa; ri foca prorsrego 
eome Îl ministero fossa omeggiato più di 


onveraizione fu pertata sulla qua- 


orisria. Mi di 


v di apportonero a_qu 
stiono ferroviaria, uesî, non 
A così presto sul tapjeto © perciò Ja 


gli amioî e 

olto ba- 
fra coloro che mi onorarono di vi- 
«n Po- 


ro d'intrattenarei a luego cca 
ato si è parlato di politica 


» che se la dopu» 


scordato, cha 
‘o avuto l'onora di sedere alla di lei 

da quel giorno mi sono proposto di 
non accettare più inviti a pranzo di candi- 


ente, TI sodo della que- 
sa genetalo di com- 


sopra alla 
60 
lineta mo ne assicura un fatto di cut 


di Midhat passià a suo suoceeore. 
passiù' cotorabbo il posto a Khalil 
passi. 


Stampa austrinca 


sulla situaziono politica si esprimo cosi : 


dosi 
di fronto a questo prosedero delia. Ruesia 
Jorudito, oontrario al egui riguardo int 
sazionele i Gu nbe. caga. si delibam 
Utiro per faro Jelle rimisiranse a Piotro= 
Burgo; gli sferzi diplomatici, cho ficora si 
sono fatta a Costantinopoli dsvono farsi ora 
Nov 
Ailorel 


MO chi so) 


Jatto po 


bo impeliro alla Russia di afoderare la 
spade, nomi per privo l'Ingh.Itorra, 
la Franoia o l'Ass ria. Ci sombra also 
cho ‘gcidi fe. quoto tro potenza no 


sia leu 
zioro. L'Italia sì 
uomini politici al di 
sont: 


el giudisaro Ja situ 
fa disparte e taluni 
li Appennini ai 


Europa però on si deeì- 
deranno aul Quisivalo è Îa pisiziono del 
PItelia, per gii alliri da cui dipendo l'av- 
Opr. è abbastanza seconds 

sarto 4 lavata 


spensabulità dl enti. Am- 
mettismo che a Ivriiuo si consideri piut- 
tosto con fredlezza la quisitone. d'Oriente, 
me una rendo poiaiza del rango dell'ime 
pero parmeni o peu può rimanere indi 


allorohè ln situazione è tesa tanto, 
che la sue attitudine paò ovitara una guerra 


I GRECI E I 


ERBI 


1: Sy fogow politico Adelphotis (Fratel 
1a 1/2), essndo stato informato ale i bug 
Tom ele hauso scelto nilo potcuso uns Nota soila 
qualo chiedoni 'unicne  smî.detrativa dolla 
N'colonia e dell pri insio 
Lu gore, colla B} ht votato Ja se- 
Guonto risoluzioni 
Gonside; 1, ch 
cîa, assi sari» 
di comune cel a IBu}g 
de ia 


È pure dolororo 4l 
uunioî, cha 4 
riveriti maestri ! 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


È strccsro da 
& considerare 


La Germana © l'Inghilterra 


Îl testo delle dichisrazioni della 
sche Allemeine Zeitung iu ris;o- 


sia al Tia 


mmo ricordara al Zimies obo sulla 

Danubio vi ba sempre della 
tente che non fanno dipendore il loro giu: 
dizìv ve fa Itussia delbs cossiderarsi come 
2iî > 0 nem del Tines, 


ou i giorno. lu quanto rones 
nitorra, il Vines sembra Ignorare l'a- 


ss doi ire imp 
d aderire quindo vuoi 
raimenta che 
ismarck dell'in 


orno fnelera. Mrs: 
odi iamarck, sile su 
tica estera, suolo toner conto dei rentimenti 
più intimi della nazione tado 
non vaul saperzo iti uu'aîlesmza co) 
terra contro Ja Russia, dopo l'attitudino che 
ora 6 ro no) 1870 


tardi, contro le Ceruani 
ione tedesca vi 

potrebbero incoreggi:r. ja po- 
a a levara le castagno dal 
fitarra ; ca 17 
user colla 
colto certimente sd un 


n poche 


leon 


© di ssagua 
per la qui.ticuo 487), ©ai- 
grado tutto le è, sbblamo filo da 
poi lo core n all fetto i co ti da 
noi #0: In non può quinli voler 
trovaro i: Gersania dei sosi disposti a di- 
Videro il conto guadagni e pordito d Jia po- 
lition d'Orfenta inzlese. + — ai 


ito la tranquillità, qu 
lo foras alla 
zio moito prindo in favore d'utaresa 
si os ima linos e direttamsento estra- 
noi. La potonza della Germania non le dà 
hè il diritto, nè lo impono il dovere di sa- 
care la propria tranquillità por preser- 
Vare i vantasgi degli altri. 
La situazione a Costantinopoli 
Serivono da Costantinopoli alla Politisehe 
spondenz che il saltano è penosa- 
© impressionato delle diMooltà che si 
ijongono da tutte le parti. all' euorgiea 
i buona volentà. Fra queste v'hy .'incer- 
snto inquietudina è tersiono degli animi. 
Sì è da parto della Porta disposti allo 
ersioni, cocelto parò il punto 
È vomini di Stato turchi respingono 
quello che nvrebb per conseguenza 
periseli, cicè Ja posizione cosezionale 
ter la Bulgaria | Ja Bomia © d'Erzego 


Ronshò a stabilirs questa pesiziono eoco- 
nin eito fato! To, se- 
to lo uliicne proposi -roaso La 


ta nor vi aderirà mai nà volontaria. 
or forze, 


quanto il grani 
protocollo interansioneIn cha 
come une 


pol: del pro- 
lo ritiro del granvisir a della nomina 


| e che non 


| per 


| eltore anche 


pressrubiri della zoziena 5 cho, 
par facendo voti per la liberazione di tutti 
i popori oppressi, i gresi non permetteranno 


mm+ a coloro onandano la propria Hi- 


opriarsi i loro diritti 0 il loro 


protesta contro la avido pro- 
i, e, laterpreto nella Grecia 
o aspirazioni 0 dei sentimenti delle 
per coso il 
di disporre liberamente di sò stesso so- 
condo lo spirito dells tradizioni vazioneli ; 
cgolos invita le provinale in iste: 
Îu a protestoro nello stesso sesso. » 
IMPERATRICE EUGENIA 


mania 


2a particolare dell'Ovixi 


®) 


Firenze, 18 ottobre, 

\ardia sì d'a paso e m'acocnasnts 

lo notizie attinto a buona fonto 
sull'inmiaento arrivo di ratrioo @ col 


prinoi.a im fra 

li giorno preciso dell'arrivo, sino alle 2 
poneridiano d'oggi, non era ancora defiai- 
tivariente fissato; può essaro domani como 
può essora subalo 0 domenica, 

Noù è il senstoro cont Aresa, come or- 
ronenmento fu asserito da un giornelo del 
mettino, che ha preso in sftto per conto 


el Ungerarioe N vilino Oppenizit n |P" 


sonatoro Responi. 
Le mia in 


Arese ; ciò nen 
lei progetti, meotro è tutta 
4 dinsostrero un aff'ttcoso sttreca- 

0 del fu'im- 


atava noi di 
diepost 


Si è puro pubbliceio cho nol seguito del- 


l'imperatrice figura iì conto Lachipeilo; c'ò 

nen è voro. Vi è inveca il giovano priucipo 
Giovao:hiso Murat. 

li seguito dell'imporatrico son è nomo- 

0. Te d'mo d'onoro ocateesa Clary 

0 rienora Lebreton, sorella al gonoralo 

Dartaliy: la signorina de Larminot, lettrice; 

a cui è sfidato l'incarico 

genera!o della Casa; # signet 


tri, segretario, 6 il doitor 
su, medico, Quest'ultimo è già fra 

sione di ssoatrario a lo 
trovzi melto lavsochisto. La signorina de 
Larminot è una di quelie signorine che la 
imperatrice usa tenere presso di sò sino a 
quando è riuseîta a madarlo a marito van: 

La contessa Clary è unp di 


veratrise nen ha mai pensato all” 
quisto di Quarto , villa della’ testà defunta 
granduchessa Maria di Russia. Non vi fu- | 

mai trattative in proposito; dè wi 
questa già smentiti non aveva 
1a fondamento. 

Sono ultimati i preparativi alla villa cho 
sarà qoanto prima residovza doll'augusta 
nostra capito. Gli apparecobi sono semplioi 
anzi che no, tali che potrebbero appena 
sppagare una riosa famiglia privato. 
La contessa Respon! meglio al ssnatoro, ha 
posto un grande interessamento nol sorve- 
gliaro affinchè tutto fees» in ordine; 
donna ermei ha rinunciato alla vi 
tara di 
gli»no come erre; 
ocdanto mis) © qui sî tratterrà per mette: 
a disposizione dell'augusio di loi pirente. 

1 preparativi como ho detto sono più eho 
modesti, a tutto il 

1 lo vetture di rimena, 


duo 


di servizio arri 
diversì giorni. L'imperatrico studia di to- 
‘pparito fustoso 31 suo viag- 


| gio, desidera di conservato l'incognito» in 


tutto Jl rigoro della espressioni 
dunquo ine pportuni. gli sllermi di 


istendimenio di sergionara i 
paro intenzionato a riminu 


acriiti nel 
viste, ch 


izio fu provveduto | 


Cho cosa devono fare ora lo potenza cha 
ino sinceramento consertaro Ja pio» 


‘nza colla Rus- | 


Savfet | completamento estranoo all'arrenimento, di 
Sherif | trassuraro perio i pruoetti i più elet 


tari della cortesi 
Cesi non ha pessato S. M.il Ro; Vitto- 
rio Emanuel nou sa mai smentire lo tra- 


La Neue Freio Presse ia un articolo | dizioni anvallorescha della secolare famiglia 


di coi è rappresentante. Appena l'impora- 
trico ha posto piedo sul suolo italisuo, Sua 
Maestà si è affrettato © complimontaria por 
talegramma. 

assicura che ln visiterà quanto prima 
renze. 

ll priusipa imperiale tosto giunto in talia, 
gi è recato a visitaro i campi ni Magenta © 
Solferino, ovo gìi eseroiti di 


‘@ Mercantile del 10 ncrivo. 
della pubblica sicurozza i 


figuri s'incontrano di sera j 
più frequentate, 
UI livello morale d'una perto 
i tale, 
sito del falto di via 
è lecito uscir di casa 


le vie, anche le 


aliro a molti anci addiotro 
por trovare ogsalo alla prescato, 


miglio rogna un' 
ili Sta i membri 


mo che 
6 gli ab 
ora per timore di 


sediamo in 


van pirto 
mproveidasento 
lo autiche guardio, le quali per 
enza degli individui pregiudicati e d 

è dn cui sogli scondor 

Jutaro 


incutevano 
fatuo genia 0 sati 
la perpotrato va 


e nuove guardie, il numoro delle quali 


è anche ii 
a del_pa 


quanto ci ni 
avendo quella pra 


Noi quindi ci rivolgiamo alle autorità supe- 
rior. ondo provvedano immediatamente, giacche 
tempo cho crssì lo stato anormale in cui 
trova la pabblica sicurezza nella nostra 


NOTIZIE ESTERE 


GRECIA 
11 Messager d'Athénes sanvizia che il ga- 
bisetto greco ha inviato allo potonzo ga- 
i una memoria, nella qualo fa valore i 
i! della razionalità greca 0 conchiudo 
che ritti dei greci fossoro 
i a delle nazioni rivali , l'Oriente 
non tarderebla sd esser tentro di nuovo 
eszioni, dello quali è fmpossibilo pre- 
ro lo vonsogguas 
Lo stesso giora 


apnunala che sd 
preparativi. pol 


rirania. La regiua, trattenuta a Copona- 
dalla malattia de) figlio, non tornerà 
in Gracia che nel novembre. 

— L'icoperatora del Brasilo visita ora lo 
incipali città le antichità della Greoia, 
— 1 cretesi, rifagiati ja Grecia, invia= 
un indirizzo al sig. (iladstone. 


ATTI USSICIALI 


lla Ufficiale del 48 ottobre 


Ga: 
contiene : 
1. R. Decroto 3 ottobre, che 
numero e l'ampiezza delle Lono « 
litaci da applicarsi alle 


Ascoli Piceno, 
2 R 


ino al nuovo magg 


oli, seno convertita in fim ‘Asilo infan= 
per lo fanciulle di detto comune. 
Disposizioni nel portonale dipeadento dal 
ministero dell'iatorao. 


no generale dei telegrafi aonunzia 


rincia di Ai 


mento del servizio del governo e dei privati | 


nell'ufficio della stazione forroviaria di 
ateraco, provinciu di Reggio Calabria. 


PICCOLO CORRIERE DI RO 


Quantunquo si Îsvori con molta alaorità 
nella sala dol Corsiglio comunale perohò 
tatto sia pronto per il 20 corr, da quanto 
abblamo potuto accorgersi, ci sembra che 
sarà diMcilo aseni cho tutto sia al posto per 
quel giorno. 

È stato rinnovato quasi tutto il pavi- 
mento fn tavol», o i banchi dai consiglieri 
oesupano quasi Ja metà dolia sala e giun- 
gono molto vielno alla porta d'ingresso. 
Forse non sì è potuto fare altrimenti, ma 
là porta d'entrata cosi prorsima ai consì- 
gliori, ci debba recaro grave inoo- 
modo, almeno per l'aria da cui verranno 
infsstiditi ogni volta che le porta verrà a- 

rta. 

‘So vi provvederanno con una gran tenda, 
l'inconveniente si ridurrà a motà. 

Come è stato fatto nl teatro Apollo, po- 


| trebbo farsi pure nella sala del Consiglio, 


porre aioò unt atuoia Jungo il canalo dove 
pasa il pubblico per sedere, ondo il eroo- 
chiara delle scarpo 0 io soalpiocio doi prsri 
non disturbi gli oratori e 


Non si tenga offeso l'egregio ‘oconomo 


, so noi ci permettiamo questi 
suggerimenti. Sinrso persinsi she sell avrà 


fatato a titto, ma in qualvague tas, s 
iamo in tempo, serà tanto disturbo di meno. 


Questa mattini 
| Gorinzi, al Campidoglio, hanno avuto prin 
| cipio io operazioni di imbussolamento delle 
{ 60,000 obbligazioni del pràetito di 0 mi- 
lioni contratto dsl Munioipio con la In 
Naziona 
Presioderano l'imbussolamento il cav. Ar- 
cho reppro- 
Pollero coma 
rappresentnto Banoa Nazionala. Vi 
| aasistova comò segretario e con la qualifica 
| di notaio comunale Il 
al votaio signor Vitti. 
Una quinaioina di vigili erano incaricati 
di involtare lo cartolizo su cui sono stati- 
pati i numeri © infilarlo in un anello. 
Di mano in mano cho i numeri arsco ia- 
venivano gittati. entro una grande 
o fatta faro all'aopo 


cinque giorni. Ogni giorno, d:po 
ore di lavoro, l'urma vieno 

gli 11 suggoîlo 

als U quelo l'indomani 
è nuovamente presento tanto all'apertura 
| dell'uraa como alla chiusur 


Teri sora allo $ si sviluppò un incendio 
nell'ultimo piano d'un» casa prose S. Carlo 
al Corso. 

L'acsorrere dei vigili 0 la solerte opo 
prostata di questi o da una compagnia di 
maiviti del 5S° roggituento fanteria, domò in 
brovo le flaum: 


bho tn danno di circa va 
0 mezzo di lire 


Ul consigliere della Corto. d' appello 
Roma ed ex- nto, sie 
Volpi-Manni mostro passoggiava sul Corso 
venno fermato ed apestrafato dall'ox-c0- 
fonuello Amsdsi che si porta candidato nel 
collegio stesso del sig. Volpi-Manni, 

Il sig. Amadei si lagnava di 
suo riguardo dal sig. Vai 
intervento di amici il diverbio ebbe 


termine. 

Questa manoil 
quorola contro il sig. A 
aggiungiamo, attoadondo l' 


Volpi-Manni ha sporto 
| © peroiò nulla 
ito dol processo. 


indaco Venturi rerdo noto cha a fino | 
aro la premurs di molti giova 


Certosa, dovo fu di resento | 
uola elomentero comutale. 


aporia una 
L'ingresso a quella scuola sarà dalla parto 


dol Macoro, ma provvisoriamente gli aluuni 
petranno recarvisi per In porta cho mette 
all'Ospizio dei ciechi in piazza di Termini. 

Lo iscrizioni avranno luogo ogni sora 
dallo 7 alle 9 (salvo fl sabato 0 la dome- 
nica), e le lezioni cominceranno la sora di 
lunodi 23 corrente, allo 7 procise 

Saranno ammessi tento gli adolescenti 
como gli adulti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 18 ottobre 1870 

Il Barometro è ridoîto a 0° 0 al mare 

| L'altezza della stazione è di 40,m 05; Î 
se 


Umidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 973 
Vento dominaato. Da Nord ad Ovest nol po- 
meriggio 
| Stato dol cielo. Bellissimo. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI teatro Argentina sono incominciato 
lo provo della Forza del destino, che 
verrà csegnita dsllo signore Cosmel 
Frapolli © dai siguori Frapolli, Capocci, 


| Gallocci @ Bettarini. Per terza opera è 
destinata la Jone. 


Atri VARI 


Morte improvvisa. — Leggasi nol 
| Pungolo di Napoli del 19: 

Una scena tristissima è avvenuta stamat- 
tina in Castaleapuano. 

L' egregio avvocato marchese Porez-) 
sedava tra i suoi colleghi 
nsiglio d' Ordi 
dovoluto all'esame di quel consenso. 
Finita Ja discussione © procedutosi al voti, 
ogli fa il primo a votare; ma in quel mo- 
mento stesso un mo collega vedava il volto 
di lui diventar molto acceso. Dopo alcuni 


Si è corso dappertutto per aiuto, ma ogni 
forzo è stato infruttuoso. Il maroheso Pe- 
rez, dotto cd onestissimo uomo, illastrazione 
dal Foro napolitano, rispettato cd ammirato 
da tutti, aveva finito di vivero improvvisa- 
mento, colto — dicesi — da paralisi di 
cuore. 


NOTIZIE ULTIME 


RICCARDO SINEO 


I 
| 


nella sala degli Orazi o | 


 Falcioni, insiomo | 


iona durerà per lo meno | 


| tazza 0 lo diffsoltà 


Un telegramma da Torino ci reca la 
dolorosa notizia ch'è morto iori in quella 
città l'on. senatore Riscardo Sineo. 

Nato il 30 aprilo 1805 a Salo di Tor- 
tona, Riccardo Sineo fu in ogni tempo 
ardente e onesto propugnatore delle idee 
liberali © l'Italia pordo in lui un figlio 
devoto 6 un egregio cittadino. Per ben 
ci Segirlatore codetto nella Camera 
dei deputati, mandatovi dai collegi di 
Saluzzo , Sanfront, ‘Sanluri, Macomer, 


Parma 2*, Cherasco. Nel novembre dol 
187 venno nominato senatore dsl Re- 
gno. Sostenne anche pubblici uffici. Sul 
finire dol 1848 entrò a far parto in qua: 
lità di ministro dell' interno del gabi- 
nelto presieduto da Vincenzo Gioberti, 
ma dopo breve tempo lasciò quel porte 
fogli a Urbano Rattazzi, © passò al mi- 
istoro di grazin © giustizia cho tenne 
anche nel gabinet‘o presioduto dal ge- 
neralo Chiodo, sin dopo l'infausta.gior- 
nata di Nova: 

Riccardo Sineo fu di quegli animi che 
per le virtù poreovali e la costanza nello 
opinioni politiche meritano la stima di tutti 
i partiti 


L'ARMISTIZIO DI SEI MESI 


Feso il tiato d:l dispaccio da Livadin, 
dui insiat i dal Afov itore dell'inpero di Ber- 
lino, cul quale la Russia dichiarò di non 
accellare la proposta d'armistizio di aci mesi, 
fatta dalla Ture 


la conclusione d'una pa lo 
ghe noi invochiamo col nestri voti. Noi non 
siamo in grado di asercitero sul 
sul Moptecegro una pressione 
tenere il lero consen 

proluagherobba si consid 


situazione finsnziaria © commersislo è giù 


bile, aoffrirobbo ancor più da quo- 


Nol dobbiamo dunque i 


armistizio di ttimeno, 
fu propesto în origiza dall'I- gh 

| riservano una oventazto proroga, noi caro 
in cui l'esdamento dei negoziati no dimo- 


stramo In necossi 


Il Aforning Post *nninzia il prossimo are 
rivo del conto D'Arnim in Inghilterra, 


LA QUISTIONE D'ORIE) 

Il sori-uffistalo Journal de St=P. 
sburg del 16 svivo: 

Vi sono carlì indizi che 


fanno credora 


come Înovitshile 0 si a 


ogliorà con gioia 
la deciziono doîla Russia di farla finita so?” 
altro. La riuniono di uomini di Stato russi 
a Livadia indica il fermo corsa della ro- 


l'ammiraglio coma la squadra dol 
Mer Nero, tutti la Russia uficialo è ra- 
dunstà a via» del. Bosforo 0 dol tontro 
dolla guereo. 


Il Zimes ha per dispacoio da Berlino in 
data del 16: 

Dopo aver apeso 30 milioni di rubli ne- 
gli ultimi tro mesi par vani tentativi di 
mautenoro il valor nominale della carta-mo- 
nota (lontativo por cui si apesoro negli u 
timi £3)0 14 snai circa 90 milioni di rubli 
la Manca nazionalo di Piotroburgo confessò 
di non essars in grado di proseguire a cam- 


| binrla  dichiura cho i biglietti non saranno 


più rimborsati in oro. In saguito di questa 
notizia il tuo del esmbio su Londra ri- 
Barid da 21 3,8 a 30 f14, quello su Ber- 
lino o Patigi ribrssò a 162 pfennigs 0 
3 fr. Bic. Aumontò in proporzione il valore 
dell'oro; i mozzi zeockini imperiali si pagr- 
rono da 6 rubli #2 copecks asei rubli 45 
copecks. I fondi russi perdettero 4 por cento 
quentonquo non si faccia guari afferi. Si 
oredo cha il governo russo cerchi di elfet- 
tuaro sa prestito in Olandi 

Il governo russo concentra truppo non 
solo nello provinaia dell'ovest. o sud-ovest, 
ma anche nel Crusaso. 


ri proporzioni ; 
parecchi giungono in uniforme e con armi. 
Il governo ssrbo ha ordinati 150,000 uni- 
formi completi. 

La nuova co;azzata russa, Pietro il Grande, 
cho sì assicura vesers formidabilo al pari 
della Devastation, è terminata, od ha fatto 
il suo viaggio di prova. I suoi quattro can- 
noni ricevono cinseono una carica di pol- 
vato dol peso di 100 libbre. In questi ul- 
timi giorai si raddeppiarono di sforzi por 
torminaria presto. Vi s'imbarchorà il gran- 
duca Costantino, ammiraglio dolla flotta. 


—_—— ——_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bombay, 18. — Provenionte da Na- 
poli, è arrivato ieri il 


Parigi, 18. — Sul boulevard questa 
sora correva la voce che le potenze si 
siano poste d'accordo per un armistizio 
di tro mesi. 

Parigi, 18. — È smentita la voce 
che il duca Décazos abbia dato la sua 
dimissione. 

Il Moniteur dico che nessun fatto gin- 
stifica il panico d'oggi, 6 creda che la 
guerra non sia punto inevitabili 
La France assicura che sia stata fir- 
vata a Livadia una convenzione fra Bra- 
tiano ed il principe di Gortschakoff. al 

cipe Carlo sarebbe proclamato re 
ela 
comandanti ed ufficiali russi. Le bocche 
del Danubio sarebbero annesso alla Rus- 
sia © la Rumenia riceverebbe in cambio 
la Bukovina e una parte della Transil- 
vaDii 

Briuxelles, 48. — Il Nord constata la 
‘muova attitudino del Zimes, il quale si 
pronunzia ora in favore della proposta 
russa © lia Ja Turchia ad accet- 
tarla. Nuovi guai ie senso sa- 
ranno probabilmente fatti a Cortantino- 
poli. Il Nord sogginngo che i gabinatti 
non furono mai così divisi come certi 
giornali hanno annunziato, © smentisce 


i | che a Costantinopoli si considera la guerra | 


| 


2a di soldati russi por Ja Sor- | 


| Banea Geceralo » 


| 
| 


respinto un' 
rittima col'sttiva. 


@ l'Inghilterra abbiano 
rentuale dimostrazione mu: 


Londra, 18. — L'articolo finanziario 
dell'Echo dice che il panico delle Borse 
fa cagionato dalla voce che l'Inghilterra 
si prepari ad opporsi alla Russia, ma al- 
tra voci dicono che l'Inghilterra non ua- 


rebbe implicata in upa gueria © 


un sccomodamento per neatralizzara Co- 
stantinopoli, nel caso di una invasione 
della Tarchia da parto della Rossia. 
Atene, 49. — Il governo presenterà 
oggi alla Camera i seguenti progetti : 
chiamata sotto la bandiere di 00,000 


uomi! 


; conce. 


ona di un credito di 50 


milioni di drammo ; prestito di 10 mi- 


lioni per la compra 


‘armi. 


Londra, 19. — Il Lloyd cd altre 
Cosapagoie di assicurazioni marittime, in 
vista dallo probabilità che la guerra si 
estonda, qualora venisso a scoppiaro, 


domandano un premio suppletorio di 
per cento per Jo navi inglesi the 


soelli 


si recano in Oriente o în Australia. 
Londra, 19. — Parocchi giornali 
smentiscono la voce che il Parlamento 
sarà convocato nol prossimo autunno. 
Il Zimes dica che il pericolo in cni 
verea la Turchia non è un motivo suf- 
fisento per affettare i preparativi di 
guerra; che nà il Parlamento nè la na: 


zio 
la Turei 
casioni di rialzarsi 0 


lo rei 


rgbbero mai far la guerra por 
la qualo obbo pereschio oo- 
inse , 

rebbe una follia il versare ona gr 


© sa 
ia 


di sangue inglese o spendoro la più pic- 


cola somma per appoggia: 
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Bott piccoli pu 
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3 | 


IIStIItRIIA 
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non 


A 


{oro 11 12 ant.) 
27350, en 


atamano una fortissima riprosa dietro il miclio» 


ramonto avvenuto 
Esordkica 77 fino mosé 
doro 77 denuto, Aff 


Roulovards 


di Parigi. 


reagì a 76 50 per chiu: 
animati 


Per contanti si aggirava sul 70 90 circa. 


Il Turco 11 80 nor 


Intrattato pura tutto il resto. 


Londra 3 mesi 27 2 
Oro 21 #0, 
(0r0 3 1 


Improstito Nazionale ‘ 
Azioni Tabuochi 
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Napoleoni d'oro ; : ; ; 
Argo S 
Cambio mu Parigi ; ;. 
Cambio su Londra ; ;: 


LONDRA (i 
Qoas.ingl da 95114 a 95318 


Rendita it. | » 7) zu: rs 

suolo |» 13182 ——|» 12582—=— 

‘arco... |» 11118 @ 111} 915/160 — = 
s=ca-cli—=a 


[ata 


i quasi come ieri 
Francia 3 mesi 108 32 1 
| Hd. chégues 100.10 


2 pom.) 


sla 

s tr] 
6—/ 6380 
103 20 | 10370 
600 
n= 
Da 
27= 
as= 
—|wisl 
dl -= 
sualol sia 
O) 18 
1960) 1465T 
n-| = 
7790) 7350 
m-| si 
sso—=| sona 
9—=|1007= 
10428 | ‘10510 
4990] 4975 
18405] 12550 
6151 670 
U—| 0- 
si 50 

18 
47- 
121 50 
2% — 
‘9 50 

t 
dada 


4038 è 405981» 38112 n 339d 


GIACOMO DINA, Dinerrone, 
Rommatvo Giovanni, Ferente. 
——————<c 


PRESTI 


TO 


CITTÀ DI GENOVA 
Vedi avviso im quaria pagina. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Aats, N. 760 (V. 4.a pag.) 


ni GIOVANE Sisto itato io rane el Inte 


Nota, sia como Contabilo; Mastro di Casa o ncrivano preso quelcho 

Barco, All'o 

idoneità 
Dirigersi con lettera chiusa all'iniziali F. M., presso l'Agenzia 

di Pubblicità di A. Tabogs, via doi Prefetti, 12 p. p., îtoma 


LE INSERZIONI | PAGAMENTI 


può auche produrre documenti cho attertano la ua 


Sino 4 tatto il 3 


n circa 2,060 Premi ql 
0 — 4,000 


ti 
AICIISASIT 


toxerittori ricevernnni 
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n 


arma dettagli 
Ditta 
di di 


f trata stipotato colt 
4 lio apnsio di 


arte topo 
dibile in 


xs iGLIE 
PERI 


preparazioni 


ta CODEI A. 


TOSSE 
ANETTI Milano. 


Deposito i 
o Ditta A. 1: 


NOR PIU INSEZIONI 


I confe 


Composto di 12 


NO GIOVANNA, Pia:sa Compo M 
di una pissza varniciato a fur 
ferisconsi In Romn 
negozil frovansi hene ansi 


impiegati 
ere di col 
uppuntabiinie 


dî materass 
ioni in provinoia contro vaglia posta! 


Specialità 


WEDICINALI<SÙ DE-BERMARDINME 


PRESTITO A PREMI E RIMBORSO AD INTERESSE CAPITALIZZATO 


CITTÀ DI GI! 


Aire 8,581,000 distribuite in Premi 
>» $,581,000 In ammortizzazione 


trvata ottobro è aperta l 
so in obbitiazi 


a relative obbligaoni, le 


rando all'atto della Sottoscrizione le Qupnigazioni con nette 


ERVIZIO > DA TAVOLA con 


DE da acqua, 12 Bicchie 
bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vi 
d'imballaggio e garantito coniro 


Castello, 18 TORINO. 


FABBRICA E NEGOZI DI "LETTI m FERRO VUOTO E E D FERRO PIENO 


to, con’ materaco © pagliceieclo @ molla 1. © 


Odranno le maggiori Mellifazioni sul 
PUIfi, desiderando fa Ditta di 


+ pagliericci a molla e tetta, sia Monte Brianzo, 30 e 60. 
imentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo 0 canapò. | 


SOCIETÀ <É88 rumermivo 


LINEA DELLE INDIE 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, D. pi 
Parigi, da A. MANZONI e €, Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


Ka - VIA PRINCIPE AMEDEO 14"- Ria — 


ASTITUTO SVIZZERO 


SIGNORINE 
Direzione: M. et Mime TRUAN 
Corso completo @ superiore di educazione — Studio pra. 
tico @ teorico dello lingue — Professori por la_ maggior 
arto dello lezioni — Programmi presso la Direziono. 
L'Istituto si aprirà il /* di nover:bre. Iscrizioni dil 


PILESSIA 


DELLA 


VA 


ua 
Micchezza 


pe Amedeo, 11, Roma. 


AVVENTURE. NELLA TERRA 


GORILLA 


cade fodero d 


‘quadeomani. 
Un volume cos 30 incisioni stage 

cato dal tosto 

tro 8 75. 

porto raccomandato 

dro 4 23. 

vendibile presso l'Agen= 

> via doi Profet 
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MASSTITO TOOON A ONVOIENIY SNOUN 


‘gue ‘06109 10p 4 ‘arredo, ‘Ly 0/99 ‘ruoseppora 


NON SI TEMI 


La 


CORRENZA 


cristallo si 
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+» 20 tutto in cristallo di Boemia — 1. = 10 il ‘servizio di 
i da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 A©quistando il servizio di 


Salieri e 2 Porta-Stecchi. Si spedisce franco invia GRATIS un SERVIZIO DA LI 
a rottura. Il tuito medianto vaglia postalo a ELENA ASCOLI QUORI PER SEI PERSONE. 
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del 4 Novembre 1876, nell'Ufficio della 
R. Pretura in Veroli, si procederà alla vendita, mediante incanto, a pubblica 
gara, degli stabili soticiudicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della 
Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

Tabella Numero 5825. TERRENO seminativo, vitato, gravato di miglioria, 
in vocabolo Vicenne sito nel Comune di Monte S. Giovanni, proveniente dal Ci 
pitolo Cattedrale di S. indrea in Veroli, della superficie di ettari 44, 97, 70, e del 
l’estimo di scudi 847, Affittato al Marchese Campanari. PREZZO D'ASTA 
L. 8152, 47. 
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dai .|i TE. ve e pù 
Hi CALCUTTA it, como riparo, rire» | Si applica como qualunque cosmetico ad uso di 
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pu | i una speriorità incontrastabilo su q tonta senza recaro incomodi FOCSnA) genere pretorito 24 esi! © costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni Îl 
die (nt agg Se prete sa glie e pers astuccio porta la firma ed il timbro dellinvet- 
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{9 vendi VIGaS PICO, TONNO i SIINO (8004 a ja marca di fabbrica © la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni: 


